
 

 

 

Data e protocollo: vedi segnatura 

 

CONTRATTO DI FORNITURA 

di arredi, attrezzature professionali, dotazioni informatiche, apparati di rete e servizi accessori 

per laboratori innovativi e professionalizzanti 

Trattativa Diretta MePA n. 6656257 

 

OGGETTO: Programma Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 finanziato con 

il Fondo di Rotazione (FdR) – Obiettivo specifico 10.8: “Diffusione della società della conoscenza nel 

mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” – Azione 10.8.1: 

“Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori di settore e per l’apprendimento 

delle competenze chiave – Interventi per la realizzazione di laboratori di settore, in particolare 

tecnico-professionali” – 10.8.1.B2 Laboratori, Avviso prot. n. 88643 del 03/06/2025 – “Realizzazione 

di laboratori innovativi e avanzati per lo sviluppo di specifiche competenze tecniche e professionali 

connesse con i relativi indirizzi di studio” 

CNP: 10.8.1.B2-FDRPOC-LA-2025-32 

CUP: J84D25001950001 

CIG: BD5BC3A3D8 

TRA 

l’Istituto di Istruzione Superiore di Ceccano, con sede in Via Gaeta n. 105 – 03023 Ceccano (FR), 

codice meccanografico FRIS01900A, codice fiscale 92064670604, rappresentato dal Dirigente 

Scolastico pro tempore, Prof.ssa Angela Reale, codice fiscale RLENGL80L45A433W, domiciliata per 

la carica presso la sede dell’Istituto, di seguito denominato «Stazione appaltante» o «Istituto»; 

E 

la società CM Soluzioni Srl di Aprilia (LT), con sede in Aprilia, Via Giustiniano, 9, P.Iva 03275860595, 

rappresentata da DAVIDE MAURELLI nato a SORA (FR) il 15/12/1986, C.F. MRLDVD86T15I838B 

residente a Roma (RM) in Via Degas,  57 in qualità di legale rappresentante, di seguito denominata 

«Fornitore»; 

la Stazione appaltante e il Fornitore sono di seguito congiuntamente denominati «Parti». 

PREMESSO CHE 

– con Avviso pubblico prot. n. 88643 del 03/06/2025 il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha 

finanziato la realizzazione di laboratori innovativi e avanzati per lo sviluppo di specifiche 

competenze tecniche e professionali; l’Istituto ha presentato la candidatura n. 1097369 ed è 

stato autorizzato, con nota prot. AOOGABMI-170275 del 06/10/2025, alla realizzazione del 
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progetto codice 10.8.1.B2-FDRPOC-LA-2025-32, CUP: J84D25001950001, per l’importo 

complessivo di € 201.000,00; 

– il finanziamento è stato assunto nel bilancio dell’Istituto con decreto dirigenziale prot. n. 

12859 del 22/10/2025; 

– con decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio, registro 

decreti n. 1389 del 21 agosto 2026, alla Prof.ssa Angela Reale è stato conferito l’incarico 

dirigenziale e assegnata la titolarità dell’istituzione scolastica FRIS01900A – I.I.S. Ceccano, dal 

1° settembre 2026; la medesima, con dichiarazione di subentro con decorrenza dal 1° 

settembre 2026 e con decreto prot. n. 13658 del 12/10/2026, è stata nominata Responsabile 

Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito 

«Codice»); 

– con determina di indizione prot. n. 0013821 del 13/10/2026 è stata avviata la procedura di 

affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del Codice, mediante Trattativa 

Diretta con singolo operatore sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), 

per un importo massimo di € 139.499,78 oltre IVA (€ 30.689,95), per complessivi € 170.189,73, 

individuando quale operatore economico la società CM Soluzioni Srl di Aprilia (LT), con sede 

in Aprilia, Via Giustiniano, 9, P.Iva 03275860595; 

– con determina di affidamento prot. n. 13986 del 15/10/2026 la fornitura è stata affidata al 

Fornitore, al suddetto operatore economico;  

– ai fini della chiusura del progetto sulla piattaforma GPU, tutte le attività di fornitura, 

installazione e verifica di conformità devono concludersi entro il 31 ottobre 2026, e ciò 

costituisce interesse pubblico essenziale della Stazione appaltante, di cui il Fornitore ha piena 

consapevolezza; 

– le Parti intendono disciplinare con il presente contratto, che integra il documento di stipula 

generato dalla piattaforma MePA, i reciproci diritti e obblighi. 

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse, documenti contrattuali e ordine di prevalenza 
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

2. Costituiscono parte integrante del contratto, ancorché non materialmente allegati:  

Allegato A – Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale, comprensivo dell’elenco analitico 

delle forniture;  

Allegato B – Disciplinare della Trattativa Diretta prot. n. 13683 del 12/10/2026;  

Allegato C – offerta economica e documentazione tecnica presentate dal Fornitore sulla 

piattaforma MePA, nonché documentazione amministrativa richiesta dalla Trattativa Diretta 

(DGUE, dichiarazioni, dichiarazione sul titolare effettivo e Patto di integrità). 
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3. In caso di contrasto tra i documenti contrattuali prevalgono, nell’ordine: il presente contratto, 

il Disciplinare, il Capitolato tecnico, l’offerta, salve le condizioni più favorevoli per la Stazione 

appaltante contenute nell’offerta, nonché, per quanto non disciplinato e in quanto 

compatibili, le regole del sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione e le 

condizioni generali di contratto MePA applicabili. Per la descrizione tecnica dei beni e per le 

quantità prevale in ogni caso il Capitolato tecnico. 

4. Le Parti danno atto che il Disciplinare prot. n. 13683 del 12/10/2026 contiene, in ordine al 

termine di consegna (art. 4), alle modalità di pagamento (art. 7), alle penali (art. 9), alla 

risoluzione e al recesso (art. 10) e al foro competente (art. 12), previsioni diverse da quelle del 

presente contratto, nonché un riferimento a laboratori di meccanica e di chimica che, per 

errore materiale, non corrisponde ai laboratori di informatica, cucina e sala/bar oggetto della 

fornitura. Su tali aspetti prevalgono le disposizioni del presente contratto, che il Fornitore 

dichiara di conoscere e di accettare espressamente, e ogni riferimento a laboratori di 

meccanica e di chimica va inteso come riferito ai laboratori di informatica, cucina e sala/bar. 

Art. 2 – Oggetto e natura unitaria della fornitura 
1. Il Fornitore si obbliga a eseguire, a proprio rischio e con organizzazione di mezzi propria, la 

fornitura di arredi, attrezzature professionali, dotazioni informatiche, apparati di rete e servizi 

accessori, nelle quantità e con le caratteristiche indicate nel Capitolato tecnico (Allegato A) e 

nell’offerta, da destinare ai laboratori di informatica, cucina e sala/bar delle sedi IPSSEOA 

Ceccano, ITE Ceccano e ITE Ceprano. 

2. La fornitura comprende, per quanto pertinente a ciascuna voce: trasporto, consegna al piano 

o al locale indicato, movimentazione, montaggio, collegamento, installazione, configurazione 

iniziale, verifica di funzionamento, rimozione e smaltimento degli imballaggi e consegna della 

documentazione tecnica, dei manuali, delle dichiarazioni di conformità, delle licenze software 

e dei numeri di serie, nonché i servizi di configurazione e cablaggio previsti dal Capitolato. 

Nessun onere ulteriore è riconosciuto al Fornitore. 

3. Le Parti riconoscono e convengono che la fornitura, pur articolata in più voci e sedi, è 

funzionalmente unitaria e inscindibile: è stata affidata con un’unica procedura e un unico CIG, 

è destinata a un’unica verifica di conformità e a un’unica rendicontazione sulla piattaforma 

GPU, e il suo interesse per la Stazione appaltante, anche ai fini della conservazione del 

finanziamento, sussiste solo se eseguita per intero. Di conseguenza l’obbligazione del 

Fornitore è considerata indivisibile ai fini dell’adempimento, della verifica e del pagamento. 

4. Non sono ammesse sostituzioni di beni successive alla stipula, salvo preventiva autorizzazione 

scritta del RUP, su documentata relazione del Fornitore, e solo con prodotti di caratteristiche 

equivalenti o non inferiori a quelle del Capitolato. 
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Art. 3 – Corrispettivo 
1. Il corrispettivo contrattuale è pari a € 139.499,78 (euro 

centotrentanovemilaquattrocentonovantanove/78), oltre IVA nella misura di legge 

(quantificata in € 30.689,95, per complessivi € 170.189,73), come risulta dall’offerta 

economica del Fornitore e dalla determina di affidamento, ed è pari all’importo posto a base 

della Trattativa Diretta (€ 139.499,78 oltre IVA). 

2. Il corrispettivo è fisso, invariabile e omnicomprensivo di tutte le prestazioni descritte all’art. 

2, di ogni spesa, tassa e onere connesso all’esecuzione. Gli oneri per la sicurezza non soggetti 

a ribasso sono pari a € 0,00, come indicato nella Trattativa Diretta. 

Art. 4 – Termine di consegna e termine essenziale 
1. La fornitura, comprensiva di consegna, installazione, configurazione e messa in funzione di 

tutti i beni e servizi di cui all’art. 2, deve essere completata presso le sedi dell’Istituto entro 15 

(quindici) giorni dalla stipula, come previsto dalla Trattativa Diretta, e in ogni caso entro e non 

oltre il giorno 30 ottobre 2026 (di seguito «Termine di consegna»). 

2. Il Termine di consegna è essenziale nell’interesse della Stazione appaltante ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 1457 del codice civile, in ragione del termine di chiusura del progetto sulla 

piattaforma GPU fissato al 31 ottobre 2026, entro il quale devono essere compiute anche la 

verifica di conformità e la rendicontazione. Il Fornitore dichiara di averne valutato la congruità, 

di accettarlo espressamente e di essersi organizzato per rispettarlo. 

3. Scaduto il Termine di consegna senza che la fornitura sia stata integralmente eseguita, il 

contratto si intende risolto di diritto ai sensi dell’art. 1457 del codice civile, salvo che la 

Stazione appaltante comunichi a mezzo PEC, entro tre giorni dalla scadenza, di voler esigere 

l’adempimento, assegnando un termine perentorio, restando in tal caso dovute le penali di 

cui all’art. 10. Resta fermo quanto previsto dall’art. 9. Il mancato rispetto del Termine di 

consegna è disciplinato esclusivamente dal presente comma. 

4. Data e orario di ciascuna consegna sono concordati con l’Istituto, tramite il RUP e i referenti 

di sede, con almeno un giorno lavorativo di anticipo. Il Fornitore segnala immediatamente e 

per iscritto alla Stazione appaltante ogni circostanza o difficoltà che possa incidere sul rispetto 

del Termine di consegna. 

Art. 5 – Modalità di esecuzione 
1. La consegna e l’installazione avvengono presso le sedi indicate nel Capitolato, secondo la 

distribuzione ivi prevista, nei giorni e negli orari concordati con la Stazione appaltante in modo 

da non interferire con l’attività didattica. Il Fornitore risponde della perdita, del 

danneggiamento e del furto dei beni fino all’accettazione della fornitura a seguito di verifica 

di conformità positiva. 
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2. Il Fornitore opera nel rispetto del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, adotta le misure necessarie per 

prevenire i rischi da interferenza, collabora alla loro valutazione con la Stazione appaltante ai 

sensi dell’art. 26 del medesimo decreto, ed è responsabile dei danni a persone o cose, 

dell’Istituto o di terzi, causati nell’esecuzione del contratto. 

3. Ultimata integralmente la fornitura, il Fornitore ne dà comunicazione a mezzo PEC all’indirizzo 

istituzionale dell’Istituto, allegando i documenti di trasporto e l’elenco, per sede, dei beni 

consegnati con i relativi numeri di serie, per consentire l’avvio della verifica di conformità. La 

comunicazione non equivale ad accettazione della fornitura. 

Art. 6 – Divieto di consegne parziali 
1. Non sono ammesse consegne parziali, salvo preventiva autorizzazione scritta del RUP. La 

consegna di una parte della fornitura non costituisce adempimento, neppure parziale, né 

titolo per l’emissione di fattura o per il pagamento di alcun importo. 

2. I beni eventualmente consegnati o installati in via anticipata o parziale, anche se ricevuti o 

custoditi dall’Istituto, sono accettati esclusivamente con riserva di verifica e restano a rischio 

e a cura del Fornitore fino all’accettazione dell’intera fornitura; la loro ricezione non comporta 

accettazione, rinuncia a diritti, né riconoscimento di alcun corrispettivo. 

Art. 7 – Verifica di conformità 
1. La fornitura è sottoposta a verifica di conformità ai sensi dell’art. 116 del Codice e dell’Allegato 

II.14 al Codice, da parte del soggetto incaricato dalla Stazione appaltante, che accerta, 

sull’intera fornitura, la rispondenza dei beni e dei servizi per quantità, integrità, caratteristiche 

tecniche, funzionalità e conformità al contratto, al Capitolato e all’offerta. Il Fornitore ha 

l’onere di assistere alle operazioni. 

2. La verifica ha inizio dopo la comunicazione di cui all’art. 5, comma 3, e ha ad oggetto la 

fornitura nel suo complesso; la positività della verifica non può essere dichiarata per singole 

parti. 

3. In caso di esito negativo, in tutto o in parte, il Fornitore sostituisce o ripristina i beni non 

conformi o non funzionanti entro 3 (tre) giorni lavorativi dalla contestazione e, in ogni caso, 

entro il termine ultimo di chiusura del progetto sulla piattaforma GPU, svolgendo ogni attività 

necessaria affinché la verifica sia ripetuta con esito positivo. Resta ferma l’applicazione delle 

penali e dell’art. 9. 

4. La data del certificato di verifica di conformità o di regolare esecuzione, emesso a esito 

positivo della verifica dell’intera fornitura, costituisce data di accettazione, salvi i vizi occulti e 

la responsabilità del Fornitore ai sensi dell’art. 116 del Codice. 

Art. 8 – Pagamento 
1. Il corrispettivo contrattuale è corrisposto secondo le seguenti modalità: 
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• a) Acconto: pari al 50% dell'importo contrattuale, erogabile a seguito dell'avvenuta 
consegna e installazione parziale/totale dei beni, previa emissione di apposita fattura; 

• b) Saldo: pari al restante 50%, erogabile a seguito dell'integrale ed esatta esecuzione della 
fornitura e dell'esito positivo della verifica di conformità/collaudo dell'intera fornitura. 

Non sono previste anticipazioni del prezzo ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 36/2023 se non 
espressamente rientranti nei vincoli del finanziamento. 
2. Ogni singolo pagamento (sia a titolo di acconto che di saldo) è subordinato al contestuale e 
cumulativo verificarsi delle seguenti condizioni: 

• a) all’avvenuta esecuzione della prestazione oggetto di fatturazione (consegna/installazione 
beni) e, per il saldo, all’esito positivo della verifica di conformità/collaudo e alla redazione 
del relativo verbale; 

• b) alla regolare emissione di fattura elettronica intestata all’Istituto, recante 
obbligatoriamente il Codice Unico di Progetto (CUP), il Codice Identificativo Gara (CIG), il 
codice progetto e il riferimento esplicito al presente Contratto e all’Avviso POC 88643 del 
03/06/2026; 

• c) alla regolarità contributiva ed assicurativa del Fornitore, accertata dalla Stazione 
Appaltante mediante DURC in corso di validità; 

• d) all’esito positivo delle verifiche di cui all’art. 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 
(per importi superiori a € 5.000,00); 

• e) al pieno rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge n. 
136/2010; 

• f) all’effettivo accreditamento/erogazione delle relative risorse finanziarie da parte del 
Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM) / Autorità di Gestione sui conti dell'Istituzione 
Scolastica. 

3. Il pagamento sarà disposto entro 30 (trenta) giorni decorrenti dal verificarsi di tutte le condizioni 
di cui al comma 2, ivi compresa l'effettiva disponibilità di cassa derivante dal trasferimento dei fondi 
da parte del MIM. 
4. (Clausola di salvaguardia finanziaria). Trattandosi di intervento finanziato a valere sui fondi 
dell'Avviso POC 88643 del 03/06/2026, il Fornitore prende atto e accetta espressamente che 
l’esigibilità del credito e la liquidazione delle fatture (sia d'acconto che di saldo) sono condizionate 
all’effettivo accredito dei fondi da parte del Ministero dell'Istruzione e del Merito. Pertanto: 

• Eventuali ritardi nel pagamento dovuti al tardivo accreditamento dei fondi ministeriali non 
saranno imputabili a colpa della Stazione Appaltante; 

• Resta esclusa l'applicazione di interessi moratori di cui al D.Lgs. n. 231/2002, indennizzi, 
penali o risarcimenti danni a carico dell'Istituto Scolastico per il periodo di attesa 
dell'erogazione delle risorse da parte dell'Amministrazione centrale; 

• Il termine di pagamento di 30 giorni decorrerà dall'effettiva data di incasso dei fondi da 
parte della scuola, qualora l'accredito avvenga in data successiva alla ricezione della fattura 
regolare. 

5. Le fatture emesse in violazione delle prescrizioni del presente articolo, o prima del verificarsi dei 
presupposti sopra indicati, non saranno considerate esigibili e non daranno luogo a decorrenza di 
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termini di mora. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di rifiutare/respingere le fatture non 
conformi tramite il Sistema di Interscambio (SDI). Ove applicabile, si applicherà il regime della 
scissione dei pagamenti (split payment) di cui all’art. 17-t. 
 

Art. 9 – Mancata o incompleta consegna – effetti sul corrispettivo 
2. Ove, scaduto il Termine di consegna o l’eventuale termine perentorio assegnato ai sensi 

dell’art. 4, comma 3, la fornitura non risulti integralmente consegnata, installata e 

funzionante, ovvero non superi la verifica di conformità, la Stazione appaltante ha facoltà, da 

esercitare a mezzo PEC, di: 

a) rifiutare l’adempimento parziale ai sensi dell’art. 1181 del codice civile e dichiarare 

risolto il contratto, con perdita da parte del Fornitore del diritto al corrispettivo per 

l’intera fornitura. Il fornitore ritira a propria cura e spese i beni già consegnati entro 5 

(cinque) giorni dalla richiesta, decorsi i quali la Stazione appaltante può farli custodire o 

restituire a rischio e spese del Fornitore; 

b) solo in via eccezionale, per ragioni di interesse pubblico e con provvedimento scritto e 

motivato del RUP, accettare l’adempimento parziale. In tal caso il corrispettivo è ridotto 

in proporzione ai prezzi unitari risultanti dall’offerta, con detrazione del valore dei beni 

la cui utilità dipenda da quelli non consegnati o non funzionanti e di ogni importo dovuto 

a titolo di penale e di risarcimento del danno. L’accettazione parziale non comporta 

rinuncia ai diritti della Stazione appaltante né modifica della natura unitaria della 

fornitura. 

3. Le Parti convengono che, stante la natura unitaria e inscindibile della fornitura e la sua 

funzione di conseguimento del finanziamento, le prestazioni parziali non accettate ai sensi del 

comma 2, lett. b), non costituiscono prestazioni «regolarmente eseguite» ai fini dell’art. 122, 

comma 5, del Codice. 

4. In tutti i casi di risoluzione per inadempimento, il Fornitore è tenuto al risarcimento del danno, 

ivi compresi l’eventuale perdita, anche parziale, del finanziamento e il maggior costo 

sostenuto per il nuovo affidamento ai sensi dell’art. 122, comma 6, del Codice. La Stazione 

appaltante può compensare tali importi con ogni credito del Fornitore, anche derivante da 

altri rapporti. 

Art. 10 – Penali 
1. Per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo rispetto al Termine di consegna, ove la 

Stazione appaltante abbia esercitato la facoltà di cui all’art. 4, comma 3, o rispetto ai termini 

di cui all’art. 7, comma 3, si applica una penale pari all’1‰ (uno per mille) dell’ammontare 
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netto contrattuale, fino a un massimo complessivo del 10% (dieci per cento) del medesimo 

ammontare, ai sensi dell’art. 126 del Codice. 

2. Le penali sono trattenute sul corrispettivo o compensate con ogni credito del Fornitore. Resta 

salvo il risarcimento del maggior danno, ivi compreso quello derivante dalla perdita, anche 

parziale, del finanziamento. L’applicazione delle penali non esonera il Fornitore 

dall’adempimento. 

Art. 11 – Risoluzione 
1. Fermi i casi di cui agli artt. 4 e 9 e le ipotesi previste dal Codice, in particolare dall’art. 122, il 

contratto è risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, mediante comunicazione 

della Stazione appaltante a mezzo PEC, nei casi seguenti: 

a) ritardo superiore a 5 (cinque) giorni nel ripristino o nella sostituzione di cui all’art. 7, 

comma 3; 

b) consegna di beni non corrispondenti al Capitolato, all’offerta o ai criteri ambientali 

minimi, non sostituiti nel termine di cui all’art. 7, comma 3; 

c) perdita o difetto, anche sopravvenuti, dei requisiti di cui agli artt. 94, 95, 98 e 100 del 

Codice, o non veridicità delle dichiarazioni rese; 

d) violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, in particolare mancato 

utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità; 

e) cessione del contratto, subappalto o cessione dei crediti in violazione dell’art. 15; 

f) violazione dell’obbligo di riservatezza e degli obblighi in materia di sicurezza e di 

trattamento dei lavoratori. 

2. Nei casi di grave inadempimento o di ritardo per negligenza non rientranti nel comma 1, si 

applicano le procedure di cui all’art. 122, commi 3 e 4, del Codice. Le Parti danno atto che, in 

ragione dell’urgenza derivante dal termine di chiusura del progetto sulla piattaforma GPU, il 

termine per adempiere assegnato ai sensi del comma 4 del citato articolo può essere non 

inferiore a 3 (tre) giorni lavorativi. 

3. Dalla risoluzione per fatto del Fornitore derivano gli effetti di cui all’art. 9, commi 2, 3 e 4. La 

Stazione appaltante ha diritto di affidare la fornitura a terzi, in danno del Fornitore 

inadempiente. 

Art. 12 – Recesso 
1. La Stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento, ai sensi dell’art. 

123 del Codice, con formale comunicazione scritta e con preavviso non inferiore a 20 (venti) 

giorni. In tal caso il Fornitore ha diritto esclusivamente a quanto previsto dal medesimo 

articolo, e nulla altro può pretendere. 
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Art. 13 – Garanzia dei beni, assistenza, conformità e criteri ambientali 
1. Tutti i beni sono nuovi di fabbrica, integri, idonei all’impiego didattico e professionale, muniti 

della marcatura CE ove prescritta e conformi alla normativa nazionale e dell’Unione europea 

applicabile, fatto salvo quanto consentito dai criteri ambientali minimi di cui al comma 3 in 

materia di prodotti ricondizionati. Sono coperti da garanzia per la durata indicata in offerta e 

comunque non inferiore a 24 (ventiquattro) mesi dalla data di accettazione, omnicomprensiva 

di ogni spesa di riparazione o sostituzione, fatte salve le maggiori durate previste dal 

Capitolato o dal produttore. 

2. Il Fornitore indica, per ciascuna categoria di beni, i canali e i tempi di assistenza, e consegna 

manuali, dichiarazioni di conformità, licenze software e credenziali amministrative. Per le 

licenze software sono specificati natura, durata, numero di postazioni, modalità di attivazione 

e titolarità. 

3. Ai sensi dell’art. 57, comma 2, del Codice, i beni rispettano i criteri ambientali minimi vigenti 

per le categorie di appartenenza, ove applicabili, in particolare quelli adottati con D.M. 23 

giugno 2022 (arredi per interni, G.U. n. 184 dell’8 agosto 2022) e con D.M. 11 marzo 2026 

(computer, monitor, tablet e smartphone, G.U. n. 70 del 25 marzo 2026). Il Fornitore produce, 

a richiesta, la documentazione comprovante la conformità e rispetta la disciplina in materia di 

rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche di cui al D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49. 

 

Art. 14 – Garanzia definitiva 
1. Ai sensi dell’art. 53, comma 4, e dell’art. 117 del Codice, e in conformità alla determina di 

affidamento e all’art. 7 del Disciplinare, il Fornitore costituisce a favore della Stazione 

appaltante, entro 3 gg dalla sottoscrizione del presente contratto, la garanzia definitiva nella 

misura del 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale al netto dell’IVA, pari a € 6.974,99. 

2. La garanzia è prestata in forma di cauzione o di fideiussione, ai sensi dell’art. 106 del Codice, 

e prevede la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e 

l’operatività entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 

Essa copre l’adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dal contratto e il risarcimento dei 

danni da inadempimento. In caso di mancata costituzione si applica l’art. 117, comma 6, del 

Codice. Restano ferme le penali di cui all’art. 10 e la compensazione di cui all’art. 9, comma 4. 

Art. 15 – Subappalto, cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. Ai sensi dell’art. 119, comma 2, del Codice e dell’art. 8 del Disciplinare, la fornitura, il trasporto, 

la consegna, l’installazione e la configurazione sono eseguiti direttamente dal Fornitore. Il 

divieto di subappalto è motivato dall’unitarietà della fornitura e dalla necessità di assicurarne 

l’integrale e tempestiva esecuzione entro il Termine di consegna sotto un’unica responsabilità. 
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2. È vietata la cessione del contratto, a pena di nullità, fatte salve le vicende soggettive 

dell’esecutore ai sensi dell’art. 119 del Codice. La cessione dei crediti derivanti dal contratto è 

ammessa nei soli limiti consentiti dalla normativa vigente per i contratti pubblici e dalla legge 

21 febbraio 1991, n. 52, ed è efficace nei confronti della Stazione appaltante solo se notificata 

e non rifiutata nei termini di legge. 

Art. 16 – Tracciabilità dei flussi finanziari 
1. Ai sensi dell’art. 3, comma 8, della legge 13 agosto 2010, n. 136, il Fornitore assume tutti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al medesimo articolo, e in particolare: a) 

utilizza un conto corrente bancario o postale dedicato, anche in via non esclusiva, alle 

commesse pubbliche; b) effettua i movimenti finanziari relativi al presente contratto 

esclusivamente mediante bonifico bancario o postale, o altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità, riportando in ogni transazione il CIG e il CUP; c) comunica alla Stazione 

appaltante, entro 7 (sette) giorni dall’accensione o dalla prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative al contratto, gli estremi del conto dedicato e le generalità e il codice fiscale 

delle persone delegate a operare su di esso, nonché ogni successiva modifica. 

2. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei, 

costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della legge n. 

136/2010. 

Art. 17 – Obblighi verso i lavoratori 
1. Il Fornitore applica ai propri dipendenti impiegati nell’esecuzione del contratto le condizioni 

normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di settore applicabili, ai sensi dell’art. 

11 del Codice, e dimostra, a richiesta, l’adempimento degli obblighi previdenziali e assicurativi. 

La Stazione appaltante acquisisce d’ufficio il DURC e applica, in caso di inadempienza, le 

misure previste dalla normativa vigente. 

Art. 18 – Dichiarazioni del Fornitore e verifica dei requisiti 
1. Il Fornitore dichiara: a) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui agli artt. 94, 95 

e 98 del Codice e di possedere i requisiti di cui all’art. 100 del Codice; b) di non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo né attribuito incarichi a ex dipendenti dell’Istituto 

in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; c) di conoscere e di 

rispettare, per quanto compatibile, il codice di comportamento di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, 

n. 62. 

2. Le verifiche sul possesso dei requisiti saranno completate tramite il Fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (FVOE 2.0). In caso di perdita o difetto, anche sopravvenuti, dei 

requisiti, o di non veridicità delle dichiarazioni rese, si applicano l’art. 11, comma 1, lettera c), 

e l’art. 9, commi 2, 3 e 4; il Fornitore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
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regolarmente eseguite ai sensi dell’art. 122, comma 5, del Codice, nei limiti di cui all’art. 9, e 

la Stazione appaltante procede all’incameramento della garanzia definitiva, ove prestata, fatta 

salva ogni ulteriore segnalazione di legge. 

Art. 19 – Revisione dei prezzi 
1. La revisione dei prezzi opera esclusivamente nei limiti e alle condizioni dell’art. 60 del Codice, 

su richiesta motivata e documentata del Fornitore; non è automatica e non incide sul Termine 

di consegna. 

Art. 20 – Riservatezza e trattamento dei dati personali 
1. Il Fornitore mantiene riservati i dati e le informazioni di cui venga a conoscenza nell’esecuzione 

del contratto, ivi comprese quelle contenute nelle apparecchiature di elaborazione, e non le 

utilizza per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione. 

2. I dati personali sono trattati ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.Lgs. 30 giugno 

2003, n. 196, esclusivamente per le finalità connesse all’esecuzione del contratto. Titolare del 

trattamento è l’Istituto. Ove il Fornitore tratti dati personali per conto dell’Istituto, è designato 

responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Art. 21 – Forma del contratto, imposta di bollo e spese 
1. Il presente contratto è stipulato in forma scritta, in modalità elettronica, mediante scrittura 

privata sottoscritta con firma digitale dalle Parti, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Codice, e 

integra il documento di stipula generato dalla piattaforma MePA. Il Fornitore lo restituisce 

firmato digitalmente entro il termine di stipula indicato nella Trattativa Diretta, fissato alle ore 

10:00 del 15 ottobre 2026. 

2. Il contratto è soggetto all’imposta di bollo ai sensi dell’art. 18, comma 10, del Codice e 

dell’Allegato I.4, nella misura di € 40,00, essendo l’importo massimo previsto del contratto 

compreso tra € 40.000,00 e € 150.000,00. L’imposta è a carico del Fornitore, che la versa in 

unica soluzione mediante modello F24 «ELIDE» al momento della stipula e ne consegna 

quietanza all’Istituto. 

3. Il contratto, avente a oggetto prestazioni soggette a IVA, è soggetto a registrazione solo in 

caso d’uso, a spese della parte che vi ha dato causa. Ogni altra spesa contrattuale è a carico 

del Fornitore. 

Art. 22 – Foro competente 
1. Per ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione o risoluzione del 

presente contratto è competente in via esclusiva il Foro di Frosinone, È esclusa la competenza 

arbitrale. 
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Art. 23 – Rinvio 
1. Per quanto non previsto dal presente contratto si rinvia al Codice e ai relativi allegati, al 

Disciplinare, al Capitolato tecnico, all’Avviso prot. n. 88643 del 03/06/2025 e alla nota di 

autorizzazione prot. AOOGABMI-170275 del 06/10/2025, alle regole del sistema di e-

Procurement della Pubblica Amministrazione e alle norme del codice civile. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Per la Stazione appaltante 
Il Dirigente Scolastico – Prof.ssa Angela Reale 

(firmato digitalmente) 

Per il Fornitore 
Il legale rappresentante di CM Soluzioni Srl 

(firmato digitalmente) 

 

 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del codice civile, il Fornitore dichiara di aver letto e 

di approvare specificamente le clausole di cui agli artt. 1 (Premesse, documenti contrattuali e ordine 

di prevalenza), 3 (Corrispettivo), 4 (Termine di consegna e termine essenziale), 6 (Divieto di 

consegne parziali), 7 (Verifica di conformità), 8 (Pagamento), 9 (Mancata o incompleta consegna – 

effetti sul corrispettivo), 10 (Penali), 11 (Risoluzione), 12 (Recesso), 13 (Garanzia dei beni, assistenza, 

conformità e criteri ambientali), 14 (Garanzia definitiva), 15 (Subappalto, cessione del contratto e 

cessione dei crediti), 19 (Revisione dei prezzi), 21 (Forma del contratto, imposta di bollo e spese) e 

22 (Foro competente). 

 
 
 

Il Fornitore 
Il legale rappresentante di CM Soluzioni Srl 

(firmato digitalmente) 
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